
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dio non ha mandato 
il Figlio nel mondo 
per giudicare il mondo, 
ma perché il mondo si salvi 
per mezzo di lui. 

[Gv 3,17] 
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Mc 5,21-43 
Il potere del Figlio dell’uomo 

di risanare l’uomo e di risorgerlo da morte 
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Lectio di Mc 5,24b-34 

Il potere del Figlio dell’uomo di risanare l’uomo 
[vedi schema n° 6-1] 

 
 

24bMolta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno. 
 

25Or una donna, che da dodici anni era affetta da emorragia 26e 
aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi 
averi senza nessun vantaggio, anzi peggiorando,  
27udito parlare di Gesù, venne tra la folla, alle sue spalle, e gli toccò 
il mantello. Diceva infatti: 28”Se riuscirò anche solo a toccare il suo 
mantello, sarò guarita”. 
 

29E subito le si fermò il flusso di sangue, e sentì nel suo corpo che 
era stata guarita da quel male. 
 
30Ma subito Gesù, avvertita la potenza che era uscita da lui, si voltò 
alla folla dicendo: “Chi mi ha toccato il mantello?”. 
 

31I discepoli gli dissero: “Tu vedi la folla che ti si stringe attorno e 
dici: Chi mi ha toccato?”. 
 

32Egli intanto guardava intorno, per vedere colei che aveva fatto 
questo. 33E la donna impaurita e tremante, sapendo ciò che le era 
accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. 
34Gesù rispose: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Và in pace e sii 
guarita dal tuo male». 
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NOTE 
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1. La lettura “ attenta”  del brano  
∗ I personaggi 
 

Chi sono Cosa sentono- avvertono Cosa fanno Cosa dicono 
molta folla  lo seguiva e gli si 

stringeva intorno 
 

 (udito parlare di 
Gesù) venne tra la 
folla 

Se riuscirò anche solo 
a toccare il suo 
mantello sarò guarita 

(subito le si fermò il flusso 
di sangue) e sentì nel suo 
corpo che era stata guarita 
da quel male 

gli toccò il mantello  

una donna  
da dodici 
anni affetta 
da 
emorragia 

impaurita e tremante venne, gli si gettò 
davanti  

e gli disse tutta la 
verità 

avvertita la potenza che 
era uscita da lui 

si voltò alla folla Chi mi ha toccato il 
mantello? 

 intanto guardava 
intorno per vedere 
colei che aveva 
fatto questo 

 

Gesù 

  Figlia, la tua fede ti ha 
salvata. Va in pace e sii 
guarita dal tuo male. 

I  discepoli   Tu vedi la folla che ti 
si stringe attorno e dici: 
Chi mi ha toccato? 

 
 
2. La rilettura del brano e la sua struttura 
Il brano, che mostra il potere di Gesù di guarire una donna da una grave malattia di 
fronte alla quale i medici si sono rivelati impotenti, può essere diviso in due parti: 
∗ la prima, in cui viene descritta la tragica situazione della donna (la sofferenza, 
l’ impotenza dei medici, la spesa di tutti i suoi averi risultata inutile ai fini della 
guarigione, anzi la sua malattia è peggiorata), la sua speranza in Gesù e il contatto 
che la risana; 
∗ la seconda, in cui viene riportata la reazione di Gesù (si accorge della forza che 
esce da lui e si guarda attorno per vedere chi l’ha toccato), la confessione della 
donna e la risposta di Gesù (la rivelazione di cosa le ha dato la salvezza e la 
guarigione e il congedo). 
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♦ Alla luce delle considerazioni fatte, possiamo dare alle varie parti i seguenti titoli: 
∗ Il racconto della guarigione della donna [vv. 24b-29]: 

- v.     24b: Il contesto 
- vv. 25-26: La sua condizione 
- vv. 27-28: La sua speranza 
- v.        29: Il risanamento 

∗ Cosa l’ha resa possibile [vv. 30-34]: 
- vv. 30-31: La reazione di Gesù 
- vv. 32-34: L’ incontro della donna con Gesù 

 
 

3. Piste per l’approfondimento 
3.1. Il racconto della guarigione della donna [vv. 24b-29] 
 

a) La descrizione della condizione della donna [vv. 24b-26] 
Gesù è circondato da “ molta folla”  che lo segue e gli si stringe intorno. 
Alla folla si aggiunge poi una donna che soffre di emorragia da dodici anni, la 
quale, non potendo più sperare nell’aiuto dei medici presso i quali ha speso tutti i 
suoi averi senza avere nessun vantaggio, “ anzi peggiorando” , ha davanti ai suoi 
occhi solo lo spettro della morte, come è significato anche dalla perdita di sangue 
con la quale si manifesta la sua malattia perchè il sangue è la sede della vita [ Gen 
9,4a e nota BJ a Lv 1,5] e perdere sangue vuol dire perdere la vita! 

La gravità della sua situazione è ancor più accentuata dalla normativa religiosa 
che la esclude dal contesto sociale e religioso, impedendole di accedere al tempio 
per porsi alla presenza di Dio e di partecipare alle feste, perchè, a causa della sua 
malattia, ella viene considerata immonda [Lv 15,25-33]. 

 

b) La speranza della donna [vv. 27-28] 
Dopo essersi affidata agli uomini, la donna non può che sperare in un guaritore e, 
avendo “ udito parlare di Gesù, venne tra la folla alle sue spalle e gli toccò il 
mantello” . 
♦ “ udito parlare di Gesù” . 
Cosa avrà sentito questa donna di Gesù? 
Siamo al capitolo cinque di Marco. Dunque, questa donna avrà sentito delle 
guarigioni compiute da Gesù, delle sue opere di liberazione degli uomini dagli 
spiriti immondi, del suo essersi qualificato come il Figlio dell’uomo che ha il 
potere in terra di rimettere i peccati e anche delle sue “ trasgressioni”  alla normativa 
giudaica e dei suoi scontri con le autorità religiose. 
♦ “ venne tra la folla alle sue spalle” . 
Perchè questo andare furtivo alle spalle di Gesù? 
Perchè, in quanto immonda, ella sa di infrangere la legge. Difatti, la legge sancisce 
che “ chiunque la toccherà sarà immondo fino a sera”  [Lv 15,19] ed ella non solo 
sta rendendo immondi quelli che, nella calca, la toccano, ma vuole toccare il 
mantello di Gesù, rendendolo immondo! 
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Mc 5,21-24a-35-43 
1. Gli avvenimenti lungo la strada [vv. 21-24a.35-37] 
a) Rilevare la modalità della preghiera di Giairo nei vv. 22-23 (gesto – 
atteggiamento – la situazione – la richiesta – il motivo) per cogliere un 
eventuale insegnamento rispetto alle nostre modalità. 
b) Spiegare l’espressione “ imporre le mani”  [vedi anche nota BJ a 1 Tim  
4,14] considerando: 
♦ cosa simboleggia l’ immagine della mano [1 Cr 29,11-12]; 
♦ cosa avviene quando il servo di Jahvè pone tale gesto [Es 14,16.21]. 

Alla luce delle considerazioni fatte, cosa possiamo dire riguardo: 
∗ alla richiesta fatta da Giairo a Gesù? 
∗ al motivo per cui fa a Gesù tale richiesta, ossia: chi è Gesù per 
Giairo? [anche At 2,22] 

c) Riflettere sul senso delle parole rivolte a Giairo dagli ambasciatori [v. 
35] e su quelle rivoltegli da Gesù [v. 36]. 

Qual è il centro della questione? 
Come Mc 9,23 e 10,27 ci aiutano a scoprire l’esperienza riservata 
all’uomo di fede? 
 
 
 

3. Gli avvenimenti dentro la casa [vv. 38-43] 
a) Dopo aver rilevato cosa succede dentro la casa [v, 38], soffermarsi sulle 
parole di Gesù [v. 39] per comprendere cosa la morte è per Gesù [Sal 13,4; 
Eb 11,19; Sap 2,23]. 

Come il passo di 1 Cor 15,12-17 ci consente di verificare la nostra fede? 
b) Meditare i vv. 41-43 per sottolineare: 
∗ come Gesù attualizza l’ imposizione delle mani; 
∗ come opera sulla bambina 
∗ quale risultato ottiene 

Come il passo di Is 25,6-9 illumina la richiesta di Gesù 
di darle da mangiare? 

c) La Bibbia conosce altri fatti di risurrezione da morte in 1 Re 17,21s; 2 Re 
4,33-37; At 9,40; [20,10: è più una rianimazione]. 
Che differenze riscontriamo sulle modalità di queste risurrezioni con quella operata 
da Gesù? 
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Piste per  l’approfondimento 

Mc 5,24b-34 
1. I l racconto della guarigione della donna [vv. 24b-29] 
a) Dopo aver rilevato la condizione della donna [vv. 25-26], riflettere sul 
destino che incombe su di lei alla luce di Gen 9,4a e nota BJ a Lv 1,5. 

Cosa aggrava ancor più la sua condizione attuale? [Lv 15,25-33] 
b) Esaminare i vv. 27-28 per sottolineare il modo con cui la donna va a 
Gesù e cosa vuol fare [anche Mc 6,56]. Poi riflettere su: 
♦ il comportamento furtivo della donna alla luce di Lv 15,19. 

Quale coscienza la donna ha di sè e di ciò che vuol fare? 
♦ il senso di ciò che vuol fare alla luce di Nm 15,37-41 [e nota BJ al v. 
38] e  Dt 22,12 (1). 

Cosa si prefigge la donna nel voler toccare il mantello indossato da Gesù? 
♦ cosa le dà questo coraggio.  

Considerando di cosa il mantello è segno [1 Re 19,19; Rut 3,9] evidenziare quale 
rapporto la donna vuole instaurare con Gesù. 
Quale risultato constata [v. 29]? 
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2. Cosa ha reso possibile la guarigione [vv. 30-34] 
Dopo aver evidenziato i vari elementi della scena dei vv. 30-31 e in 
particolare il gesto di Gesù, contemplare i tre momenti della scena finale, 
sottolineando: 
♦ v. 32: cosa fa Gesù 
Come Lc 22,61 ci aiuta a caratterizzare i gesti di Gesù? 
♦ v. 33: la confessione della donna. 
Quali tappe la caratterizzano? 
Quale insegnamento ci offrono sul sacramento della confessione? 
♦ v. 34: l’assoluzione di Gesù 
Dopo aver notato che Gesù chiama questa donna con lo stesso titolo dato al 
paralitico [Mc 2,5] (quale analogia tra le due scene?), riflettere su: 
∗ cosa cercava la donna e cosa, addirittura, riceve 
∗ quale “penitenza”  Gesù le dà [anche nota BJ a Ger 6,14] 

Ripercorrendo le tappe di questo incontro, cosa riteniamo che abbia 
consentito alla donna di giungere a questo risultato? 

 
- 32 - 

La speranza di vita riposta in Gesù porta questa donna a infrangere le norme 
morali stabilite dalla religiosità ufficiale, ad andare al di là della legge per 
“ toccare”  Gesù, l’unico uomo che è più grande della legge perchè ne è il suo 
compimento [Mt 5,17]! 

♦ “ Toccare”  
L’ idea che la forza risanante fluisca per contatto è molto diffusa nell’antichità (e 
anche oggi: vedi pranoterapia) e Marco ne dà testimonianza nei sommari che 
riporta in 3,10 (i malati “ si gettavano addosso per toccarlo” ) e in 6,56 (lo 
pregavano di potergli toccare almeno la frangia del mantello; e quanti lo 
toccavano guarivano” ). 
Come caratterizzare il verbo “ toccare” ? 
∗ L’ idea trasgressiva dell’emorroissa di “ toccare il mantello di Gesù”  fa venire 
alla mente un’altra idea trasgressiva di un’altra donna, quella di Gen 3, che si 
impone di “ non toccare l’albero della conoscenza del bene e del male”  [v. 3], 
mentre il Signore aveva solo detto: “ non ne devi mangiare perché, quando tu ne 
mangiassi, certamente moriresti”  [Gen 2,17]. 

La donna di Gen 3, facendosi ispirare dalla paura della morte, finisce per imporsi 
un “divieto”, quello di “non toccare”  l’albero, che Dio non ha mai dato, pensando 
che non toccando l’albero della conoscenza del bene e del male sarebbe riuscita a 
non mangiarne il suo frutto. 

∗ Questa idea risulterà fallimentare perchè nasce dalla distorsione del suo 
rapporto col Signore, non più custodito nella culla dell’amore, ma ridotto a un 
rapporto legalistico: il Signore non è più l’amato, ma il tiranno, il “Dio dei divieti” , 
come appare in Gen 3,2-3, dove la donna non attribuisce alla parola di Dio il  
potere che ha di mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma attribuisce a Dio solo 
la parola con la quale egli dice ciò che non deve fare. 

Al di fuori dell’amore le parole del Signore Dio, “ ma dell’albero della 
conoscenza del bene e del male non ne devi mangiare”  [Gen 2,17], non sono più 
intese come il tenero invito a orientare la propria libertà alla scelta di non 
esercitare il potere di mangiare che Dio ha donato, ma come il comando che 
impedisce di esercitare il potere che si ha. 

∗ La donna di Gen 3 ha rigettato il rapporto d’amore col Signore per ridurlo a un 
rapporto legalistico, che l’ha portata a vietarsi di “ toccare”  l’albero della 
conoscenza del bene e del male. L’emorroissa, invece, vuole infrangere il rapporto 
legalistico e distruggere i divieti imposti dai moralisti per “ toccare”  Gesù e 
ricevere da lui il suo amore vivificante. 
Così, mentre la donna di Gen 3 ha finito per mangiare il frutto e perdere la libertà, 
vergognandosi della propria condizione umana e avendo paura del Signore Dio 
[Gen 3,7-10], l’emorroissa finisce per essere liberata dalla sua situazione di 
schiavitù e di morte e ricevere in dono la salvezza e la gioia della vita. 
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“ Toccare”  diventa allora il verbo dell’amore, che spinge l’uomo ad osare di 
andare al di là del legalismo e del moralismo per incontrare Gesù, che è venuto 
proprio a chiamare alla vita i peccatori [Mc 2,17] condannati dalla legge(1). 
 

�+*,�����
  
�	���
�
��������	��!�������� ����	��������
���
�����
��
1�
���  �
���������
��
�2�
�����������
�
�����
��
��������������������������
����3*�4���*#�%56�
	�	��������7���������  
���
�������
��
����
��������������	�
������������
����������7!���	�
�������
��
��
�
��
�����
��
�	
���	���������7������������������	����������
���8�
���
����
�
�����
��
�����������������	���
	����
��
�������39��'�$:6��
��
��������������	�
�	����
���������
������������������7��
�����
��
��	
����	��	��������������	��
����
��
���	�����
���	�������������
���	��������
�����
��
����		���
��������
	����
��
�������

-���� ��
� �������� ��� �
��������7� ��� ���� ����� 
��
�
� 
��
���� ���
���	�
� �
���� �
��
��
����������
	�
���		����������
����������
	�'�
��������������������
��
�������
��	������
0�  ����������	��
�������	���
��������	�����������
�
��������
�� 
	�������������������
�
����

���	�������������
������;����
��
�
��
������
�����
��������
��
�����  
��
	����������
�
�
�
��
<�
�

♦ “ il mantello”  
L’emorroissa pone la sua speranza di vita nel “ toccare solo il mantello”  di Gesù. 
Questo suo anelito può essere legato all’ idea che anche vesti, sudari o fazzoletti [At 
19,12] e addirittura l’ombra [At 5,15] potessero caricarsi della forza del di un 
taumaturgo(2). 
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∗ La particolare attenzione al “ mantello”  o, come verrà detto più avanti, alla 
“ frangia del mantello”  [Mc 6,56], ci fa ricordare che il “ mantello”  non è solo 
l’ indumento, di cui il povero ha diritto, che va restituito al tramonto del sole in caso 
di pegno [Es 22,25-26; Dt 24,12-13], ma è anche il segno: 
- della personalità e dei diritti di chi lo indossa [1 Re 19,19 e nota BJ]; 
- dell’ impegno sponsale tra l’uomo e la donna [Rut 3,9]; 
- del patto dall’alleanza col Signore perchè il Signore ha comandato di mettere 
“ fiocchi”  alle estremità del mantello [Dt 22,12] in ricordo di tutti i comandi da 
mettere in pratica per essere santi agli occhi di Dio [Nm 15,37-41 e nota BJ al v. 38]. 

Allora, il desiderio dell’emorroissa di “ toccare il mantello”  diventa il desiderio 
di “ toccare la legge”  che la dichiara immonda, una sfida lanciata alla legge, 
perchè colui che lo indossa è prima e al di là della legge: è l’uomo che fa 
dilagare nel mondo la misericordia amorosa di Dio che dà la vita a tutti i morenti 
che sperano in lui! 

 

c) Il risanamento [v. 29] 
“ Subito le si fermò il flusso di sangue” . 
Subito la donna sente che la vita ha finito di uscire da lei e che “ era stata guarita 
da quel male” , letteralmente: da quel flagello, da quel tormento.  
Quel furtivo toccare il mantello di Gesù  l’ha risanata! 
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Gli avvenimenti dentro la casa  
[vv. 38-42] 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

      

Giunsero 
alla casa 
del capo 
della 
sinagoga 
ed egli 
vide 
trambust
o e gente 
che 
piangeva 
e urlava. 
 

Entrato, 
disse 
loro: 
«Perché 
fate tanto 
strepito e 
piangete
? La 
bambina 
non è 
morta, 
ma 
dorme». 
 

Ed essi lo 
deridevano. 
Ma egli, 
cacciati 
tutti fuori, 

prese con 
sé il padre 
e la madre 
della 
fanciulla e 
quelli che 
erano con 
lui, ed 
entrò dove 
era la 
bambina. 
 

Presa la 
mano 
della 
bambina, 
le disse: 
«Talità 
kum», 
che 
significa: 
«Fanciull
a, io ti 
dico, 
alzati!». 
 

Subito la 
fanciulla si 
alzò e si 
mise a 
camminare
; aveva 
dodici 
anni. Essi 
furono 
presi da 
grande 
stupore. 
 

Gesù 
raccomand
ò loro con 
insistenza 
che 
nessuno 
venisse a 
saperlo e 
ordinò di 
darle da 
mangiare. 
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Gli avvenimenti lungo la strada 
 [vv. 21-24a.35-37] 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

      

Essend
o 
passato 
di 
nuovo 
Gesù 
all’altra 
riva, gli 
si 
radunò 
attorno 
molta 
folla, 
ed egli 
stava 
lungo il 
mare. 

Si recò 
da lui 
uno dei 
capi 
della 
sinagoga
, di nome 
Giàiro, 

il quale, 
vedutolo, 
gli si gettò 
ai piedi 
e lo 
pregava 
con 
insistenza 
“La mia 
figlioletta è 
agli 
estremi; 
vieni a 
imporle le 
mani 
perché sia 
guarita e 
viva” . 

Gesù 
andò con 
lui. 

Mentre 
ancora 
parlava, 
dalla casa 
del capo 
della 
sinagoga 
vennero a 
dirgli: “Tua 
figlia è 
morta.. 
Perché 
disturbi 
ancora il 
Maestro?”  

Ma Gesù, 
udito quanto 
dicevano, 
disse al capo 
della 
sinagoga: 
«Non temere,  
continua solo 
ad aver 
fede!». 

E non 
permise 
a 
nessuno 
di 
seguirlo 
fuorché a 
Pietro, 
Giacomo 
e 
Giovanni
, fratello 
di 
Giacomo
. 
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3.2. Cosa l’ha resa possibile [vv. 30-34] 
a) La reazione di Gesù e la perplessità dei discepoli [vv. 30-31] 
♦ Gesù si rende conto della forza risanante che è uscita da lui e “ si voltò”  
indietro dove la donna si era posta, chiedendo: “ Chi mi ha toccato il mantello?”  
♦ Compaiono improvvisamente i discepoli, i quali obiettano con scetticismo che 
in quella calca non si può stabilire chi abbia toccato Gesù. 

Questa inclusione dei discepoli vuole forse dimostrare che ciò che è capitato non 
è frutto di magia: molti toccano Gesù, ma da Gesù non esce alcuna forza.  
Un solo contato ha fatto uscire da lui la forza risanante. 
 

 

b) L’incontro della donna con Gesù [vv. 32-34] 
La scena finale consta di tre momenti: 
♦ Cosa fa Gesù: “ guardava attorno per vedere colei che aveva fatto questo”  [v. 32]. 
Prima Gesù “ si voltò”  e ora “ guardava”  per “ vedere”  colei che l’aveva toccato. 

Questa scena ci ricorda quella del rinnegamento di Pietro: anche allora, dopo il 
rinnegamento, Gesù “ voltatosi guardò Pietro”  [Lc 22,61] e Pietro, incontrando 
quello sguardo d’amore misericordioso, si ricordò delle sue parole e pianse 
amaramente. 

♦ Anche ora lo sguardo di Gesù produce un effetto analogo perchè “ la donna, 
impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e 
gli disse tutta la verità”  [v. 33]. 
∗ “ Impaurita e tremante”  per aver trasgredito le prescrizioni giudaiche sulla 
purità e per aver sottratto forza a Gesù in modo furtivo; 
∗ “ sapendo ciò che le era accaduto” , ossia: la guarigione anzichè la condanna 
per aver trasgredito la legge; 
∗ “ gli si gettò davanti” , cioè: si prostrò davanti a Gesù per confessare ciò che le 
era accaduto, “ tutta la verità” . 

Questa donna ci offre un altro grosso insegnamento sulla confessione, 
mostrandoci che essa: 
- nasce dal desiderio di guarire dalla malattia che conduce alla morte (il peccato); 
- viene preparata dall’esperienza vivificante del rapporto con Gesù che risana da 
ogni male (la guarigione precede la confessione! i guariti si confessano!); 
- si compie realizzando l’ irrefrenabile desiderio di confessare la verità, 
prostrandosi davanti a colui che ha operato il nostro bene. 

♦ L’assoluzione di Gesù: “ Gesù rispose: Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va in 
pace e sii guarita dal tuo male” . 
La donna cercava la guarigione e, non solo la ottiene, ma prima di tutto ottiene la 
salvezza! 
Gesù, chiamandola con lo stesso appellativo, “ figlia” , con cui si ha chiamato il 
paralitico [Mc 2,5], si rapporta a lei come il padre che le annuncia cosa le ha dato 
salvezza: “ la tua fede” , la speranza nel potere di Gesù di guarire. 

Non Gesù, ma la fede in lui le ha dato salvezza.  
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Certo la forza risanante esce da Gesù, sorgente della vita, ma non può fluire in 
noi per darci vita se noi non attiviamo il rapporto comunicativo con lui: è questo 
contatto-relazione con Gesù che consente all’acqua viva che esce da lui di dare 
vita. 

A Gesù basta un piccolo contatto per far fluire tutta la sua forza vivificante! 
Una fede limitata, piccola? Certo!  
La donna sperava nella guarigione e ottiene la salvezza! 
Sperava poco e ottiene tutto! 

Noi preghiamo per avere tanta fede perchè continuiamo a pensare che sia 
necessario stabilire un grosso contato con Gesù per fare fluire tanta acqua. 
Che stolti! Continuiamo a pensare di essere noi gli artefici della salvezza! 
La salvezza, invece, è dono gratuito di Dio che entra in noi solo toccando un 
lembo del mantello di Gesù perchè crediamo che egli è più grande della legge e 
perdona tutte le nostre trasgressioni alla legge. 

∗ All’assoluzione segue la “penitenza”  che Gesù prescrive alla donna, esplicitata 
dalla formula di congedo: “Va in pace e sii guarita dal tuo male” . 
Lo “ shalom” , la pace, definisce lo stato di benessere dell’uomo [nota BJ a Ger 
6,14]. 
Gesù, legando la pace alla fede, esorta la donna a continuare a custodire la sua fede 
in Gesù per condurre tutta la sua esistenza nella pace. 

Così abbiamo anche l’ insegnamento sul segreto della “pace” , che da sempre 
l’umanità cerca: custodire la fede in Gesù, sorgente della pace! 
La “pace”  è Gesù Cristo e solo il rapporto con lui consente all’uomo di farsi 
operatore di pace nella sua tormentata storia. 
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♦ Il luogo: ..................................................................................................... 
 

♦ I personaggi: 
Chi sono Cosa fanno Cosa dicono 

  
 

 

  
 

 

  
 

 

  
 

 

  
 

 

  
 

 

  
 

 

  
 

 

  
 

 

  
 

 

  
 

 

  
 

 

  
 

 

  
 

 

  
 

 

Che cosa mi colpisce? 
.............................................................................................................
.............................................................................................................
.............................................................................................................
.............................................................................................................
.............................................................................................................
............................................................................................................. 
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1. La lettura “ attenta”  del brano 
21Essendo passato di nuovo Gesù all'altra riva, gli si radunò attorno molta 
folla, ed egli stava lungo il mare. 22Si recò da lui uno dei capi della sinagoga, 
di nome Giàiro, il quale, vedutolo, gli si gettò ai piedi 23e lo pregava con 
insistenza: “La mia figlioletta è agli estremi; vieni a imporle le mani perché sia 
guarita e viva”. 
24Gesù andò con lui.  
35Mentre ancora parlava, dalla casa del capo della sinagoga vennero a 
dirgli: “Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?”.  
36Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: “Non 
temere, continua solo ad aver fede!”. 37E non permise a nessuno di seguirlo 
fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 
38Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente 
che piangeva e urlava. 39Entrato, disse loro: “Perché fate tanto strepito e 
piangete? La bambina non è morta, ma dorme”. 40Ed essi lo deridevano. 
Ma egli, cacciati tutti fuori,  
prese con sé il padre e la madre della fanciulla e quelli che erano con lui, 
ed entrò dove era la bambina. 41 Presa la mano della bambina, le disse: 
“Talità kum”, che significa: “Fanciulla, io ti dico, alzati!”. 42Subito la fanciulla 
si alzò e si mise a camminare; aveva dodici anni. Essi furono presi da 
grande stupore. 
43Gesù raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e 
ordinò di darle da mangiare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

- 28 - 

Lectio di Mc 5,21-24a-35-43 
Il potere del Figlio dell’uomo di risorgere l’uomo da morte 

[vedi schema n° 6-2] 
21Essendo passato di nuovo Gesù all'altra riva, gli si radunò 
attorno molta folla, ed egli stava lungo il mare. 
 

22Si recò da lui uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il 
quale, vedutolo, gli si gettò ai piedi 23e lo pregava con 
insistenza: “La mia figlioletta è agli estremi; vieni a imporle le 
mani perché sia guarita e viva”. 
24Gesù andò con lui.  
 

35Mentre ancora parlava, dalla casa del capo della sinagoga 
vennero a dirgli: “Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il 
Maestro?”. 
36Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della 
sinagoga: “Non temere, continua solo ad aver fede!”. 
37E non permise a nessuno di seguirlo fuorché a Pietro, 
Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. 
 

38Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide 
trambusto e gente che piangeva e urlava.  
39Entrato, disse loro: “Perché fate tanto strepito e piangete? La 
bambina non è morta, ma dorme”. 
40Ed essi lo deridevano. Ma egli, cacciati tutti fuori,  
 

prese con sé il padre e la madre della fanciulla e quelli che 
erano con lui, ed entrò dove era la bambina. 41 Presa la mano 
della bambina, le disse: “Talità kum”, che significa: “Fanciulla, 
io ti dico, alzati!”. 
42Subito la fanciulla si alzò e si mise a camminare; aveva 
dodici anni. Essi furono presi da grande stupore. 
43Gesù raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a 
saperlo e ordinò di darle da mangiare. 
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1. La lettura “ attenta”  del brano  
♦ Il luogo 
l’altra riva, lungo il mare, cioè: a Cafarnao [vedi anche Mt 9,1.18 e note BJ] 
 

♦ I personaggi: 
Chi sono Cosa fanno Cosa dicono 

passa di nuovo all’altra riva  e 
stava lungo il mare 

 

andò con lui  
udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: 

Non temere, continua solo ad 
aver fede. 

non permise a nessuno di 
seguirlo fuorchè  ... 

 

giunsero alla casa ... ed egli 
vide ... entrato 

disse: perchè fate tanto strepito 
e piangete? La bambina non è 
morta, ma dorme 

cacciati fuori tutti, prese con sè 
... ed entrò ... presa la mano ... 

le disse: Talità kum 

Gesù 

raccomandò ... ordinò  
molta folla gli si radunò attorno  
uno dei capi 
della 
sinagoga di 
nome Giairo 

si recò da lui ... gli si gettò ai 
piedi ... lo pregava con 
insistenza 

La mia figlioletta è agli 
estremi; vieni a imporle le 
mani perchè sia guarita 

quelli che 
vengono 
dalla casa 

 (a Giairo) Tua figlia è morta. 
Perchè disturbi ancora il 
Maestro? 

Pietro 
Giacomo e 
Giovanni 

(assieme a Giairo e alla madre 
della fanciulla) furono presi da 
grande stupore 

 

piangeva e urlava  la gente nella 
casa lo deridevano  
la fanciulla si alzò e si mise a camminare  
 
2. La rilettura del brano e la sua struttura 
L’episodio della guarigione dell’emorroissa ha messo in evidenza che dalla persona 
di Gesù esce una potenza [v. 30] capace di dare la vita a chi, avviato a un destino di 
morte, ha fede in lui. 
In questo brano Gesù va oltre e risuscita una bambina morta, dopo aver esortato il 
padre della fanciulla, che ha interceduto presso di lui quando ancora la bambina era 
in vita, a continuare ad avere fede. 
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Cosa l’ha resa possibile [vv. 30-34] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

       

Ma 
subito 
Gesù, 
avvertit
a la 
potenza 
che era 
uscita 
da lui 

si 
voltò 
alla 
folla 
dicend
o: 
“Chi 
mi ha 
toccato 
il 
mantel
lo?”  

I 
discepoli 
gli 
dissero: 
“Tu vedi 
la folla 
che ti si 
stringe 
attorno e 
dici: Chi 
mi ha 
toccato?”  

Egli 
intanto 
guardava 
intorno, 
per 
vedere 
colei che 
aveva 
fatto 
questo. 

E la 
donna 
impaurit
a e 
tremante, 
sapendo 
ciò che 
le era 
accaduto
,  

venne, 
gli si 
gettò 
davant
i e gli 
disse 
tutta la 
verità. 

Gesù 
rispose
: 
“Figlia
, la tua 
fede ti 
ha 
salvata
. 

Va in 
pace e 
sii 
guarita 
dal tuo 
male” . 
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2. La rilettura del brano e la sua struttura 
 

Il racconto della guarigione della donna  [vv. 24b-29] 
     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   

Molta 
folla lo 
seguiva 
e gli si 
stringev
a 
intorno 

Or una 
donna,  
che da 
dodici 
anni era 
affetta da 
emorragi
a 

e aveva 
molto 
sofferto 
per opera 
dei 
medici, 
spendend
o tutti i 
suoi 
averi 
senza 
nessun 
vantaggi
o, 
anzi, 
peggiora
ndo 

udito 
parlare 
di 
Gesù, 

venne 
tra la 
folla, 
alle 
sue 
spalle, 

e gli 
toccò il 
mantello, 
Diceva 
infatti: 
“Se 
riuscirò 
anche 
solo a 
toccare il 
suo 
mantello, 
sarò 
guarita. 

E 
subito 
le si 
fermò 
il 
flusso 
di 
sangue
, 

e sentì 
nel suo 
corpo 
che era 
stata 
guarita 
da 
quel 
male. 
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Per Gesù, difatti, la morte non è una realtà ineluttabile, ma il sonno da cui 
risvegliarsi! 
Testimoni della risurrezione della bambina non possono essere gli increduli, che 
vengono cacciati dalla casa, ma solo coloro che credono perchè la fede è il canale 
comunicativo che consente agli uomini di gustare e contemplare i frutti prodotti 
dalla potenza creatrice della parola di Dio. 
 

Considerando che le varie scene avvengono lungo la strada e nella casa di Giairo, 
possiamo strutturare il brano nel modo seguente: 

∗ vv. 21-24a.35-36: Gli avvenimenti lungo la strada 
- v.          21: Il contesto 
- vv. 21-24a: L’ incontro di Giairo con Gesù 
- vv.   35-36: L’ambasciata di alcuni e l’ incoraggiamento di Gesù 

∗ vv.             38-42: Gli avvenimenti dentro la casa 
- vv. 38-39ab: L’ incontro di Gesù con quelli che erano in casa 
- vv.  39c-43: La risurrezione della bambina operata da Gesù 

 

3. Piste per l’approfondimento 
3.1.Gli avvenimenti lungo la strada [vv. 21-24a.35-37]. 
3.1.1. Il contesto e l’incontro con Giairo [vv. 21-24a] 
a) “ Essendo passato di nuovo sull’altra riva gli si radunò attorno molta folla ed 
egli stava lungo il mare“ . 
Gesù ritorna a Cafarnao dalla terra dei Geraseni e attorno a lui si raduna molta folla 
per ascoltare la sua parola, essendo la strada uno dei luoghi in cui Gesù insegna. 
 

b) “ Si recò da lui uno dei capi della sinagoga di nome Giairo”  
Marco inizia a raccontare un avvenimento che i suoi contemporanei (siamo attorno 
al 60 d.C.) possono verificare perché, nella sua cronaca,  riporta: 
- il luogo, Cafarnao,  
- la famiglia in cui è capitato, una famiglia nota perchè Giairo(3) è il capo della 
sinagoga, che dirige il servizio divino ed è responsabile della costruzione e della 
manutenzione dell'edificio. 
- diversi testimoni della morte della bambina (gli ambasciatori e quelli che 
piangono dentro casa) e della sua risurrezione. 
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♦ Il capo della sinagoga, dunque, si reca da Gesù e, appena lo vede: 
∗ "gli si gettò ai suoi piedi", cioè: si prostrò davanti a Gesù. 
Questo gesto, dettato dall’ impellente bisogno, sottolinea il riconoscimento della 
propria piccolezza e della signoria di Gesù, al quale Giairo accredita il potere di 
guarire e di dare la vita. 
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∗ “ e lo pregava con insistenza”  perchè Gesù è la sua unica e ultima speranza. 
∗ “ la mia figlioletta è agli estremi: vieni a imporle le mani perchè sia guarita e 
viva” . 
Questa preghiera di intercessione consta di tre parti: 
- la presentazione della gravità della situazione della "figlioletta", (un’espressione 
che mostra tutta la tenerezza del padre per sua figlia): “ è agli estremi” ; 
- la richiesta: “vieni a imporle le mani” (4), cioè: vieni a far scendere su di lei la 
potenza di Dio;  
- la motivazione: “perché sia guarita e viva” . E’  la professione di fede di Giairo 
che riconosce Gesù come l’uomo capace di porre il gesto che fa irrompere la 
potenza vivificante di Dio nella storia. 

Il capo della sinagoga riconosce che Gesù è l’” uomo”  attraverso il quale Dio opera 
le sue meraviglie. Egli riconosce in anticipo ciò che Pietro proclamerà 
solennemente nel giorno di Pentecoste, dicendo a Israele che “ Gesù di Nazaret”  è 
l’“ uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni che 
Dio stesso opera fra di voi per opera sua, come voi ben sapete" [At 2,22]. 

♦ Davanti a tale fede, "Gesù andò con lui" per realizzare ciò che quella fede 
spera. 
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3.1.2. L’ambasciata di alcuni e l’incoraggiamento di Gesù [vv. 35-36] 
a) “ Mentre ancora parlava” , alcuni vengono a dire: “Tua figlia è morta. Perchè 
disturbi ancora il maestro?”  
Ormai la bambina è morta e non c'è più niente da sperare perchè nessun uomo può 
porre rimedio alla realtà della morte, nemmeno Gesù, anche se questi ambasciatori 
lo chiamano col titolo onorifico di “maestro” , riservato dai discepoli o anche dai 
profani ai maestri della legge. 
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∗ I personaggi 
 

Chi sono Cosa sentono- avvertono Cosa fanno Cosa dicono 
  

 
 

  

 
 
 

  

 
 
 

  

 

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 
 
 
 

  

 

 
 
 

  

  
 
 
 

  

 
Che cosa mi colpisce? 

.............................................................................................................

.............................................................................................................

.............................................................................................................

............................................................................................................. 

.............................................................................................................

.............................................................................................................

.............................................................................................................

............................................................................................................. 
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Schede per i Partecipanti 
����	�
��������
1. La lettura “ attenta” del brano 
24bMolta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno. 
25Or una donna, che da dodici anni era affetta da emorragia 26e aveva 
molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza 
nessun vantaggio, anzi peggiorando, 27udito parlare di Gesù, venne tra la 
folla, alle sue spalle, e gli toccò il mantello. Diceva infatti: 28”Se riuscirò 
anche solo a toccare il suo mantello, sarò guarita”. 29E subito le si fermò il 
flusso di sangue, e sentì nel suo corpo che era stata guarita da quel male. 
30Ma subito Gesù, avvertita la potenza che era uscita da lui, si voltò alla 
folla dicendo: “Chi mi ha toccato il mantello?”. 
31I discepoli gli dissero: “Tu vedi la folla che ti si stringe attorno e dici: Chi 
mi ha toccato?”. 
32Egli intanto guardava intorno, per vedere colei che aveva fatto questo. 33E 
la donna impaurita e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli 
si gettò davanti e gli disse tutta la verità. 
34Gesù rispose: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Và in pace e sii guarita dal 
tuo male». 
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Questo è il messaggio senza speranza portato dall’evidenza storica, al quale si 
piegano tutti coloro che arrivano anche a considerare Gesù come un grande 
“maestro”  (il più grande socialista, comunista si diceva 30 anni fa), ma  non 
sanno riconoscere che egli è molto di più: è l'uomo nel quale Dio ha posto la sua 
dimora per manifestare la sua potenza vivificante nel mondo! 

 

b) Gesù, “ udito quanto dicevano” , interviene per dire al capo della sinagoga le 
parole che si contrappongono a quelle senza speranza degli ambasciatori: 
Sono parole di: 
∗ incoraggiamento: "Non temere", cioè. non aver paura della morte, non cedere a 
ciò che l’evidenza storica ti pone sotto gli  occhi; 
∗ esortazione: "continua solo ad aver fede", cioè: persevera "solo" nella fede che 
ti ha spinto a cercarmi perchè la “ fede”  vince l’ impotenza dell’uomo, in quanto  
"tutto è possibile per chi crede" [Mc 9,23]. 

La fede, difatti, è il canale comunicativo tra l’uomo e Dio in virtù del quale 
l’uomo sperimenta l’onnipotenza di Dio, presso il quale è possibile tutto ciò che 
all’uomo è impossibile, come Gesù dirà:“ Impossibile presso gli uomini, ma non 
presso Dio! Perché tutto è possibile presso Dio”  [Mc 10,27]; 

 

3.2. Gli avvenimenti dentro la casa [vv. 38-43] 
3.2.1.L’incontro di Gesù con quelli che erano nella casa [vv. 38-40a]. 
La separazione dal pubblico in occasioni di guarigioni è un tratto caratteristico 
nella storia delle religioni: con essa si vuol evidenziare la distanza tra l'uomo e il 
mistero e l'incapacità dell'uomo di comprendere il mistero. 

Gesù, però, non si apparta da tutti, ma, oltre ai genitori della bambina, prende 
con sé tre testimoni (nella cabala 3 è il numero di Dio), Pietro, Giacomo e 
Giovanni, quasi a dire che, con lui, il mistero di Dio è vicino all’uomo e, per 
mezzo di lui, l’uomo può iniziare a comprenderne qualche sfaccettatura. 

 

a) Cosa succede nella casa [vv. 38-39] 
♦ Giunto alla casa di Giairo, Gesù "vide" trambusto  e gente che piangeva la 
morte della bambina e faceva i lamenti funebri. 
Gesù si meraviglia di quel che vede e interpella la gente sul motivo di ciò che sta 
facendo: “ Perché fate tanto strepito e piangete?” . 

Difatti, non c’è motivo di piangere e di fare i lamenti funebri perchè "la bambina 
non è morta, ma dorme"! 

♦ Gesù dichiara che la condizione di morte del corpo è il tempo del “ sonno”  (5) 

[anche Sal 13,4]!  
E’  tutta un’altra lettura della realtà perchè dal sonno della morte ci si risveglia per 
accedere alla dimensione di eternità cui l’uomo è destinato perchè “ Dio ha creato 
l’uomo per l’ immortalità”  [Sap 2,23]. 
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Mentre l’evidenza storica presenta la morte come il fatto ineluttabile che pone fine 
ad ogni cosa, Gesù va oltre questa visione per aprire all'uomo la via della speranza, 
che fu già quella di Abramo, nostro padre nella fede, il quale, quando fu messo alla 
prova, offrì Isacco perché "pensava infatti che Dio è capace di far risorgere anche 
dai morti: per questo lo riebbe e fu come simbolo" [Eb 11,19]. 

 

b) La reazione dei presenti e la loro cacciata [v. 40a] 
♦ I presenti, "lo deridevano"  increduli alle parole di Gesù. 
L'atteggiamento di derisione compare di frequente quando si affronta l'argomento 
della risurrezione da morte: 
∗ sia in ambiti pagani, come capita a Paolo quando parla ai pagani di Atene, i 
quali sono disposti ad ascoltarlo finchè parla del Dio creatore che da vita ad ogni 
cosa, ma quando lo sentono parlare di risurrezione dai morti lo deridono, come è 
detto: "Quando sentirono parlare di risurrezione di morti, alcuni lo deridevano, 
altri dissero: "Ti sentiremo su questo un'altra volta". Così Paolo usci da quella 
riunione. Ma alcuni aderirono a lui e divennero credenti, ..." [At 17,32-34]. 
∗ che all’ interno degli stessi ambiti di fede cristiana, come rimprovera Paolo ai 
Corinzi, dicendo: “ Ora, se si predica che Cristo è risuscitato dai morti, come 
possono dire alcuni tra voi che non esiste risurrezione dei morti? 
Se non esiste risurrezione dai morti, neanche Cristo è risuscitato! Ma se Cristo non 
è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione ed è vana anche la vostra fede. 
Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché contro Dio abbiamo testimoniato 
che egli ha risuscitato Cristo, mentre non lo ha risuscitato, se è vero che i morti 
non risorgono. Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se 
Cristo non è risorto, è vana la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati”  [1 
Cor 15,12-17]. 

Quanta fede troviamo nelle comunità cristiane che professano il loro “Credo” 
dicendo alla fine: “Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà”? 

♦ Gesù reagisce verso gli increduli che lo deridono in modo non proprio gentile 
perché "caccia fuori tutti".  
Se non vogliamo parlare di violenza, dobbiamo almeno dire che è molto deciso nel 
far piazza pulita in quella casa! 
 

3.2.2. La risurrezione della bambina operata da Gesù [vv. 40b-43]. 
a) Il gesto e le parole 
♦ Davanti ai cinque testimoni Gesù opera la risurrezione della bambina: 
∗ compiendo il gesto di "toccare". 
"Toccare" è il gesto simile e corrispondente a " imporre le mani": entrambi 
indicano il passaggio della potenza da Dio all'uomo.  

Gesù è la mano visibile di Dio che tocca la bambina morta per ridarle la vita. 
∗ dicendo le parole: “ Talita kum” , che significa: “ Fanciulla, io ti dico, alzati” . 
Per sottolineare la solennità e la grandiosità del momento, Marco ci trasmette le 
parole veramente pronunciate da Gesù in aramaico, la lingua parlata da Gesù. 
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Gli avvenimenti dentro la casa [vv. 38-42] 
 

L’ incontro di Gesù con quelli 
che erano in casa 

 
[vv. 38-39ab] 

La risurrezione della bambina operata da Gesù 
 

[vv. 39c-43] 

Cosa 
succede 

nella 
casa 

La 
domanda 

e 
l’annunci

o di 
Gesù 

La reazio 
ne dei 

presenti e 
la loro 

cacciata 

L’entrata 
dove era la 
bambina 

Il gesto e 
le parole 

La risposta 
della 

bambina e 
lo stupore 

I comandi 

Giunsero 
alla casa 
del capo 
della 
sinagoga 
ed egli 
vide 
trambust
o e gente 
che 
piangeva 
e urlava. 
 

Entrato, 
disse 
loro: 
«Perché 
fate tanto 
strepito e 
piangete
? La 
bambina 
non è 
morta, 
ma 
dorme». 
 

Ed essi lo 
deridevano. 
Ma egli, 
cacciati 
tutti fuori, 

prese con 
sé il padre 
e la madre 
della 
fanciulla e 
quelli che 
erano con 
lui, ed 
entrò dove 
era la 
bambina. 
 

Presa la 
mano 
della 
bambina, 
le disse: 
«Talità 
kum», 
che 
significa: 
«Fanciull
a, io ti 
dico, 
alzati!». 
 

Subito la 
fanciulla si 
alzò e si 
mise a 
camminare
; aveva 
dodici 
anni. Essi 
furono 
presi da 
grande 
stupore. 
 

Gesù 
raccomand
ò loro con 
insistenza 
che 
nessuno 
venisse a 
saperlo e 
ordinò di 
darle da 
mangiare. 
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1. La lettura “ attenta” di Mc 5,21-24a.35-43 
vedi Lectio. 
 
2. La rilettura del brano e la sua struttura 

 
Gli avvenimenti lungo la strada [vv. 21-24a.35-37] 

 
L’ incontro di Giairo con Gesù  

 
[vv. 21-24a] 

L’ambasciata di alcuni 
e 

L’ incoraggiamento di Gesù 
[vv. 35-36] 

I l conte 
sto  

[v. 21] 

Chi si 
reca da 
Gesù 

Cosa fa e 
Cosa 

chiede 

Cosa fa 
Gesù 

ossia: 
la notizia e 
la domanda 

La rassicura 
zione e 
l’esorta 

zione 
 
 

La 
parten 

za 

Essend
o 
passato 
di 
nuovo 
Gesù 
all’altra 
riva, gli 
si 
radunò 
attorno 
molta 
folla, 
ed egli 
stava 
lungo il 
mare. 

Si recò 
da lui 
uno dei 
capi 
della 
sinagoga
, di nome 
Giàiro, 

il quale, 
vedutolo, 
gli si gettò 
ai piedi 
e lo 
pregava 
con 
insistenza 
“La mia 
figlioletta è 
agli 
estremi; 
vieni a 
imporle le 
mani 
perché sia 
guarita e 
viva” . 

Gesù 
andò con 
lui. 

Mentre 
ancora 
parlava, 
dalla casa 
del capo 
della 
sinagoga 
vennero a 
dirgli: “Tua 
figlia è 
morta.. 
Perché 
disturbi 
ancora il 
Maestro?”  

Ma Gesù, 
udito quanto 
dicevano, 
disse al capo 
della 
sinagoga: 
«Non temere,  
continua solo 
ad aver 
fede!». 

E non 
permise 
a 
nessuno 
di 
seguirlo 
fuorché a 
Pietro, 
Giacomo 
e 
Giovanni
, fratello 
di 
Giacomo
. 
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Queste parole agiscono come un comando salutifero che non i morti, ma i 
dormienti possono udire: “ Kum” , che significa: in piedi, è proprio il comando 
con cui si svegliano quelli che dormono! 
 

♦ La manifestazione anticipata del potere di Gesù sulla morte caratterizza Gesù 
come colui il cui potere è una forza di resurrezione! 
La Bibbia conosce altri avvenimenti di risurrezione, in cui, oltre al contatto fisico è 
necessaria la preghiera:  
∗ Elia si getta tre volte sul figlio morto della vedova di Zarepta, invoca Jahvè e 
la sua preghiera viene esaudita [1 Re 17,21s];  
∗ Eliseo prega il Signore e, dopo essersi steso due volte sul figlio morto della 
sunammita, consegna il figlio vivo alla madre [2 Re 4,33-37];  
∗ Pietro si inginocchia a pregare e poi dice alla salma: “Tabità, alzati!” ; [At 
9,40] 
∗ c’è anche l’episodio di Paolo che si getta su Eutico, caduto dal terzo piano e lo 
abbraccia, ma probabilmente è un’opera di rianimazione perchè lo stesso Paolo dice a 
quelli che lo credevano morto: “ Non vi turbate, è ancora in vita”  [At 20,9-10]. 

Gesù non ha bisogno nè della preghiera, né di una complicata manipolazione 
per risuscitare la fanciulla: egli risuscita i morti col tocco e la parola perché 
agisce direttamente con la potenza creatrice di Dio! 
 

b) La risposta della bambina e lo stupore 
♦ "Subito" la fanciulla "si alzò" e si "mise a camminare", dimostrando l'efficacia 
dell'opera di Gesù 

Questo segno suscita il grande timore della presenza di Dio in Gesù, che Gesù 
raccomanda di tenere nel segreto del proprio cuore e di non diffonderne la 
notizia. 

♦ L'episodio si chiude con l'ordine di "darle da mangiare". 
Non è sufficiente che la bambina cammini, dimostrando di essere viva. 
Ella è risorta da morte per mangiare, segno di ciò che attende i risorti da morte 
nell'eternità di Dio: mangeranno al banchetto del regno di Dio, come è detto: 
“ Preparerà il Signore degli eserciti per tutti i popoli, su questo monte, un 
banchetto di grasse vivande, un banchetto di vini eccellenti, di cibi succulenti, di 
vini raffinati. Egli strapperà su questo monte il velo che copriva la faccia di tutti i 
popoli e la coltre che copriva tutte le genti. Eliminerà la morte per sempre; il 
Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto; la condizione disonorevole del 
suo popolo farà scomparire da tutto il paese, poiché il Signore ha parlato. 
E si dirà in quel giorno: “ Ecco il nostro Dio; in lui abbiamo sperato perché ci 
salvasse; questi è il Signore in cui abbiamo sperato; rallegriamoci, esultiamo per 
la sua salvezza”  [Is 25,6-9] 
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Insegnamenti 
La vicenda di Giairo ci offre: 
 

1. Un altro caso di preghiera di intercessione: la preghiera per un moribondo 
L’insegnamento del brano va al di là dei limiti della situazione storica e mira a 
sostenere la fede cristiana per illuminarla su ciò che Gesù risorto da morte  fa 
nell’eternità:  il Risorto continua a svegliare dal sonno della morte coloro per i quali 
si intercede. 
Il Giairo che abita in noi è chiamato: 
∗ a prostrarsi a Gesù e a pregare con insistenza per l’ammalato che si ha a cuore; 
∗ ad accettare la sfida della realtà storica che sancisce la morte dell’uomo e che 
sembra annunciare l’inutilità della preghiera e l’assenza – impotenza – inesistenza 
di Dio (è il tempo del buio della fede); 
∗ a continuare ad ascoltare i gemiti dello Spirito santo che ripetono di non 
arrendersi all’evidenza storica; 
∗ ad attendere con fiducia di vedere il frutto della fede: la risurrezione da morte 
operata da Gesù Cristo, il Signore della vita! 
 

2. Il cammino di fede 
Giairo percorre le seguenti tappe: 
∗ la preghiera di intercessione: Giairo cerca Gesù in una situazione dolorosa 
perché crede che egli  abbia il potere di guarire da ogni malattia; 
∗ la custodia della fede: di fronte all'evidenza storica della morte della figlia Giairo 
accoglie l’esortazione di Gesù di essere perseverante nella fede. 

La fede si fonda non già su ciò che si vede come realizzato, ma su ciò che si 
spera "perché nella speranza noi siamo stati salvati. Ora ciò che si spera, se 
visto, non è più speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe ancora  
sperarlo? Ma se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con 
perseveranza". [Rm 8,24-25]. 

La perseveranza nella fede comporta perciò una lotta con se stessi per non 
soccombere alla logica del mondo e rimanere nella trepidante attesa di vedere che 
il Signore compia la speranza che egli stesso alimenta in noi. 
∗ la visione del compimento della speranza, che il Signore riserva a chi rimane 
attaccato a lui. 

Perseverando nella fede Giairo: 
- scopre il senso della morte del corpo: per Gesù la morte del corpo è il sonno da 
cui essere svegliati 
- vede Gesù risorgere – risvegliare la figlia dal sonno 
- gode delle meraviglie di Dio che, per mezzo di Gesù, chiama alla vita i suoi figli. 
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Cosa l’ha resa possibile [vv. 30-34] 
La reazione di Gesù 

[vv. 30-31] 
L’ incontro della donna con Gesù 

[vv. 32-34] 
La confessione 

della donna 
L’assoluzione 

di Gesù 
Cosa 

avverte 
Cosa 
fa e 
cosa 

chiede 

La 
perples 
sità dei 
disce 
poli 

Cosa fa 
Gesù 

Il suo 
stato 
d’ani 
mo 

Cosa 
fa 

La 
rivela 
zione 

Il 
conged

o 

Ma 
subito 
Gesù, 
avvertit
a la 
potenza 
che era 
uscita 
da lui 

si 
voltò 
alla 
folla 
dicend
o: 
“Chi 
mi ha 
toccato 
il 
mantel
lo?”  

I 
discepoli 
gli 
dissero: 
“Tu vedi 
la folla 
che ti si 
stringe 
attorno e 
dici: Chi 
mi ha 
toccato?”  

Egli 
intanto 
guardava 
intorno, 
per 
vedere 
colei che 
aveva 
fatto 
questo. 

E la 
donna 
impaurit
a e 
tremante, 
sapendo 
ciò che 
le era 
accaduto
,  

venne, 
gli si 
gettò 
davant
i e gli 
disse 
tutta la 
verità. 

Gesù 
rispose
: 
“Figlia
, la tua 
fede ti 
ha 
salvata
. 

Va in 
pace e 
sii 
guarita 
dal tuo 
male” . 
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1. La lettura “ attenta” del brano 
vedi Lectio. 
 

2. La rilettura del brano e la sua struttura 
 

Il racconto della guarigione della donna  [vv. 24b-29] 
La sua condizione 

[vv. 25-26] 
La sua speranza 

[vv. 27-28] 
I l risanamento 

[v. 29] 
I l con 
testo 

[v. 24b] Da cosa 
era 

affetta 

A cosa è 
andata 

incontro 
e con 
quale 

risultato 

Il moti 
vo 

Dove 
va 

Cosa fa e 
perchè 

Cosa 
le 

capita 

Cosa 
sente 

Molta 
folla lo 
seguiva 
e gli si 
stringev
a 
intorno 

Or una 
donna,  
che da 
dodici 
anni era 
affetta da 
emorragi
a 

e aveva 
molto 
sofferto 
per opera 
dei 
medici, 
spendend
o tutti i 
suoi 
averi 
senza 
nessun 
vantaggi
o, 
anzi, 
peggiora
ndo 

udito 
parlare 
di 
Gesù, 

venne 
tra la 
folla, 
alle 
sue 
spalle, 

e gli 
toccò il 
mantello, 
Diceva 
infatti: 
“Se 
riuscirò 
anche 
solo a 
toccare il 
suo 
mantello, 
sarò 
guarita. 

E 
subito 
le si 
fermò 
il 
flusso 
di 
sangue
, 

e sentì 
nel suo 
corpo 
che era 
stata 
guarita 
da 
quel 
male. 
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  GLI STRUMENTI 
 

Schede per l’Accompagnatore 
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1. La struttura 
Guarigione e risurrezione possono essere riunite sotto il 
concetto di “terapia”, poichè la morte è il caso estremo di una 
malattia. 
 
L’inclusione del racconto di guarigione dell’emorroissa 
nell’episodio della risurrezione della figlia di Giairo ha lo scopo 
di preparare il lettore a comprendere che Gesù, dimostrando di 
avere il potere di guarire una malattia grave che conduce alla 
morte, può far risorgere da morte. 
 
Come si può vedere dallo schema successivo, difatti, i due 
episodi presentano una struttura parallela, con l’inclusione della 
“nota pre-risurrezione” nell’episodio di Giairo. 
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2. La struttura parallela 
 Emorroissa 

Comparsa di Gesù 24bMolta folla lo seguiva e gli si stringeva intorno. 
 

Comparsa di chi cerca 
aiuto:  

Emorroissa: 
speranza azione 

Giairo 
prostrazione e preghiera 

25Or una donna, che da dodici anni era affetta da 
emorragia 26e aveva molto sofferto per opera di 
molti medici, spendendo tutti i suoi averi senza 
nessun vantaggio, anzi peggiorando, 27udito 
parlare di Gesù, venne tra la folla, alle sue spalle, 
e gli toccò il mantello. Diceva infatti: 28“Se 
riuscirò anche solo a toccare il suo mantello, sarò 
guarita” . 

La nota pre-r isur rezione. 
- La notizia della morte e la 
rassegnazione 
- L’esortazione ad aver fede  
- La scelta dei tre 
 
- Cosa è la morte per Gesù - 
la derisione dei presenti e la 
loro cacciata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Risanamento - 
Risur rezione 

29E subito le si fermò il flusso di sangue,  
e sentì nel suo corpo che era stata guarita da quel 
male. 

La nota post-guar igione: 
Emorroissa: 

- la forza uscita da Gesù 
- la prostrazione e la 
confessione della donna  
- la fede: fonte della 
salvezza 

Giairo 
- stupore di tutti 
- silenzio sull’avvenimento 
- il comando di darle da 
mangiare 

30Ma subito Gesù, avvertita la potenza che era 
uscita da lui, si voltò alla folla dicendo: “Chi mi 
ha toccato il mantello?” . 
31I discepoli gli dissero: “Tu vedi la folla che ti si 
stringe attorno e dici:Chi mi ha toccato?” . 
32Egli intanto guardava intorno, per vedere colei 
che aveva fatto questo. 
33E la donna impaurita e tremante, sapendo ciò 
che le era accaduto, venne, gli si gettò davanti e 
gli disse tutta la verità. 
34Gesù rispose: “Figlia, la tua fede ti ha salvata.  
Và in pace e sii guarita dal tuo male” . 
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Giairo 

21Essendo passato di nuovo Gesù all'altra riva,  
gli si radunò attorno molta folla, ed egli stava lungo il mare.  
22Si recò da lui uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, 
vedutolo, gli si gettò ai piedi 23e lo pregava con insistenza: “La mia 
figlioletta è agli estremi; vieni a imporle le mani perché sia guarita e viva” . 
24aGesù andò con lui. 
 
 
 

 
35Mentre ancora parlava, dalla casa del capo della sinagoga vennero a dirgli: 
“Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?. 
36Ma Gesù, udito quanto dicevano, disse al capo della sinagoga: “Non 
temere, continua solo ad aver fede!. 
37E non permise a nessuno di seguirlo fuorché a Pietro, Giacomo e 
Giovanni, fratello di Giacomo. 
38Giunsero alla casa del capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente 
che piangeva e urlava. 39Entrato, disse loro: “Perché fate tanto strepito e 
piangete? La bambina non è morta, ma dorme” . 40 Ed essi lo deridevano.  
Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della fanciulla e 
quelli che erano con lui, ed entrò dove era la bambina. 
41Presa la mano della bambina, le disse: “Talità kum”, che significa: 
“Fanciulla, io ti dico, alzati!. 42Subito la fanciulla si alzò e si mise a 
camminare; aveva dodici anni.  
Essi furono presi da grande stupore. 
43Gesù raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a saperlo e 
ordinò di darle da mangiare. 
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